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La sanitàèmaschia
Le donneai vertici
sonomenoelei 20%
FEDERICA PENNELLI

PADOVA

Nel settore sanitario

le mediche vivono ancora
situazioni di abuso
e discriminazione, espesso
si trovanoa non poter

accederea ruoli apìcali

pur avendone!requisiti

«Abbiamo ancorauna scarsissi-
ma rappresentazione di don-

ne in figure apicali, e dunque

decisionali, di management.
Gli ingranaggi delsistemahan-

no ancora un margine ampio

di discrezionalità delle scelte.
Spesso i passaggidi ruolo av-

vengono tra gruppi ristretti
formati da uomini con dina-

miche da branco,perdetenere
e spartirsi il potere medico.Di-
namiche di stampo patriarca-

le chesi succedono,in un club
elitario». Queste le parole di
Beatrice Sgorbissa, medica in
igieneesalute pubblica.

Sanità maschile
Un allarme confermato anche
dai dati Anaao-Assomed. Tra i

direttori di strutturacomples-

sa solo il 17,2 percento èdon-
na percentualeche saleal 34,7

percento per le strutture sem-

plici Nell'area universitaria
delle scienzemediche,le don-

ne, nel2020, ricoprivano il 19,3

percentodelle posizioni daor-

dinario, le associateeranoil 33

percento ele ricercatrici circa

il 40-55 percento.
Complessivamente,nel 2023,

le donneeranoancoraunami-

noranza delpersonalemedico.
Questodatosaleal 52 per cen-

to se si considera solo chi ha
meno di 69 anni,econtinuaa

crescereosservandomedichee

medici più giovani,

Lamedicina è troppo spessode-

clinata al maschile, e il peso
del mancato cambiamento lo

paganoledorme.Nel settoresa-
nitario, le mediche vivono an-

cora situazioni di abusoe di-

scriminazione, spessotrovan-

dosi anonpoteraccedereamo-

li apicali, pur avendoneapie-

no irequisiti. Il tutto continua
adaccaderementre la riforma
del ministero della Salute ha

cambiato la propria struttura
organizzativa, facendo acco-

modare solo uomini nei ruoli
di dirigenza.Secondoil report
del Global GenderGap2023, ci

vorranno 131 anni per raggiun-
gere la parità di genere, ma le

sceltepolitiche, non solo tra le

corsiedegli ospedalima anche
al ministero, non stanno cam-
biando lo statusquo.

Quandosi parla di carriera,poi,
i numeri scendano in modoal-

larmante. SecondoOpenpolis,
«nei primi mesidel 2024 sono
stati rinnovati ben 115 incari-
chi, ma solo il 29 per cento di
questisonostati attribuiti adel-
le donne:un dato persino più
basso,anchese sostanzialmen-

te in lineaconquello complessi-
vo».

I dati di marzo2024 mostrano
che, nelle aziende sanitarie e

ospedaliere,il 42,5 per cento
delle dormein posizioneapica-
le sonodirettrici amministrati-
ve eil 36,14 direttrici sanitarie.

Via via, scendiamo al 25 per
cento di direttrici generali, fi-

no ad arrivare al 21,88 percen-
to di donne commissarie.
L'appello del sindacato

Anaao-Assomed al governo è
quello di sanarequesta situa-

zione il prima possibile, per-

ché sipossagarantireun impe-

gno concretoasostegnodi una
paritàdelle retribuzioni e nel
lecarriere,perpolitiche a favo-

re della conciliazione lavo-

ro- famiglia, per la flessibilità
degli orari di lavoraedi nuovi
modelli organizzativi in sani-
tà

Sandra Morano, responsabile
nazionale dell'area formazio-
ne femminile di Anaao-Asso-

med, afferma che «le mancate
sostituzioni delle maternità
all'interno del Ssn diventate

unaregola, un Ssn in cui defi-

nanziamento e decapitalizza-
zione del lavoro professionale
hanno portato aunclima orga-

nizzativo fattodidemansiona-
mento e mobbing, fattori di

frustrazione capacidi portare

anche al suicidio».

Oltre a questo,si aggiungono
le numeroseaggressioni subi-

te dal personalesanitario: «Su-

biamo un sistema sanitario
che si guarda benedal predi-

sporsi ad accogliereilsorpasso

di genere,negandoil riconosci-

mento, formale e sostanziale,
di un lavorosempre più gravo-

so e rischioso, in particolare
per le mediche ».

Visione diversa
Se la medicina occidentale è
strutturalmente patriarcale,di-
venta fondamentale attuare

un processodi decostruzione
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delle sceltepolitichee delle pra-
tiche in ottica femminista, co-

mesostieneSgorbissa: «La visio-

ne della saluteèmolto maschi-

le. Ci sonotentativi quotidiani
perportare la medicinadi gene-

re alcentrodelle priorità sanita-

rie, daun punto di vista femmi-
nile masurutto, femminista—
che non sono la stessa cosa—
ma entriamo inuncircolovizio-
soincuilaconsiderazionescien-

tifica sullasalutedelle donne ri-

mane ancorauna lotta»,
Una medicina dunque, che si

differenzi per sessoe genere,
con attenzionee cura delle per-

sone della comunità Lgbt, dato
che«su questosiamo molto in-
dietro », racconta Sgorbissa Esì-
ste, infine, un sessismostruttu-

rale, «non èpiù ad azioneinten-

zionale ed esplicitamaradicato
nellostessosistemaPratichecli-

niche, priorità sanitarieealloca-

zioni di risorseverso la medici-

na di generesono eccezioni ».

Spesso le iniziative sullamedici-

na di genere sono «motivo di

vanto» perchéviste come ecce-

zione alla normadi unamedici-

na sempredeclinata al maschi-

le.

Percambiare il paradigma — è
l'osservazione—bisognaparti-

re dalripensamentodellaprati-
ca medica, fare in modochesia
rivolta all'ascoltoe alla cura di

tuttelesoggettività,che abban-

doni discriminazioni esoprusi,
sia nella clinica che nell'acces-

so alle cantere.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 7

SUPERFICIE : 22 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



AUTORE : Federica Pennelli

19 aprile 2024


